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Vita da colonia
a Igea Marina

Vita da colonia 
a Igea Marina, 

per tante bambine 
e bambini clarensi
Marzia Piccinelli 

racconta l’estate del 1969 
La partenza in corriera

Sul viale del ricovero, da-
vanti al Campetto ricordo 
un via vai di mamme nonne 
zii, tanti curiosi. Il mio po-
sto assegnato sulla corrie-
ra, un libro di poche pagine 
con Pippo, Pluto e Paperino 

da sfogliare e il mio nome 
scritto in stampatello con la 
penna blu , sulla prima pagi-
na. Aperto in due, le pagine 
mi coprivano gli occhi, così 
nessuno vedeva le lacrime.
Sapevo che sarei andata 
al mare, ma non come sa-
rebbe andata, una volta là. 
Però, dai, c’era mia sorella 
Claudia più grande di me di 
tre anni. La nonna Santina 
ci aveva regalato due bor-
sellini, piccoli, in pelle, co-
lor turchese, morbidi con la 

di Claudia Piccinelli

GELATERIA E pasticceria fredda
CON LABORATORIO ARTIGIANALE

Servizi di consegna
per bar, ristoranti, 

catering, scuole, 
mense ed eventi.

347.4566468 - 333.4017401CHIARI Via Vecchia per Castelcovati a fianco  

GELATO E TORTE PER TUTTI
No ogm, no conservanti né coloranti.
Realizziamo anche torte artigianali 
e coppe di frutta.
Anche per vegani, 
diabetici e celiaci
e intolleranti al lattosio

LASCIATI SORPRENDERE
Da passeggio o da asporto, 
da noi trovi il gelato di una volta. 
Ingredienti genuini e di prima qualità.

Tanti i bambini clarensi che si divertivano
nello storico centro ricreativo estivo

 Correva l’anno 1969

❏❏ a pag 2

Ristorante - Pizzeria

Il Focolare

ROCCAFRANCA

PIZZA
E BEVANDA
A 8 EURO!
DA MARTEDì A 

VENERDì
MEZZOGIORNO

E SERA 

PRANZO
DI LAVORO

10 euro

 - via SS.MM. Gervasio e Protasio 91

Prenotazioni: Tel. 030.7090996 - 345.8545180 - Chiuso Lunedì

di Domenico Pinelli

I NOSTRI SERVIZI:
- Tinteggiatura
- Cambio serrature
- Montaggio zanzariere
- Montaggio scaffalature
- Duplicazione chiavi

Via San Rocco 1/a – 25032 Chiari
Tel/fax 030.5236635 - Cell. 335.1622156
E-mail ferramentapiantoni@gmail.com

Il tutto

con preventivi

gratuiti

2005 - 2015
DIECI ANNI INSIEME

ORZIVECCHI (BS) 
CASCINA S. SIMONE  

TEL. 030.9461206 FAX 030.9461209

CARAVAGGIO (BG) 
VIA DELL’INDUSTRIA 3

TEL. 0363.352000 FAX 0363.51088

OFFERTA SPECIALE 
5085m cabina A/C 
INVERSORE IDRAULICO 

€ 31.000,00 
IN 3 ANNI 

A TASSO ZERO

Le Quadre al via!
Il saluto del Sindaco e dell’Assessore

Tr e n t a s e t t e 
anni di Qua-

dre, una manife-
stazione ormai 
adulta che deve, 
con una mag-
giore consape-

volezza di sé, darsi nuovi ed 
importanti traguardi e prospet-
tive. Importante mantenere 
viva la voglia di sperimentarsi 
ogni anno in nuove e diverse 
iniziative, affinché gli eventi 
possano essere un’attrazio-
ne di richiamo per i clarensi 
ma, anche, per tanti brescia-
ni. L’Amministrazione comu-
nale quest’anno ha cercato 
di affiancare con discrezione 
e puntualità ed impegno le 

Quadre nell’organizzazione 
dei vari momenti, con l’in-
tenzione di facilitare il lavoro 
delle stesse, di rivitalizzare il 
centro storico anche durante 
questa settimana, di dare un 
richiamo provinciale alla mani-
festazione. 
Un grazie di cuore per il loro 
sincero e prezioso impegno 
va ai Presidenti delle Qua-
dre ed a tutti i volontari del-
le medesime, al membri del 
Comitato sportivo, agli uffici 
comunali competenti, all’as-
sessore Laura Capitanio ed 
a tutte quelle associazioni, 
realtà ed imprese che hanno 
reso possibile - con il loro con-
tributo di tempo e/o economi-
co - una manifestazione tanto 
ricca. n

La festa del-
le Quadre è 

un’oppor tun i tà 
per stare insie-
me, incontrare 
vecchi amici e 
conoscerne di 

nuovi. 
E’ una buona occasione per 
tramandare la memoria cittadi-
na da una generazione all’altra 
perché ogni Clarense ha la sua 
Quadra e la storia nelle Quadre. 
Permette ad alcuni di riscoprire 
e ad altri  di scoprire il nostro 
centro cittadino dove vie e vico-
li, piazze e piazzette racconta-
no di una comunità che cresce. 
Se Palio delle Quadre ha rag-
giunto il suo trentasettesimo 

compleanno è grazie a quanti 
credono e sentono di appar-
tenere alla nostra Chiari e 
che hanno contribuito, oggi 
come ieri, all’organizzazione 
di questa settimana di festa. 
Lo spirito di Quadra è uno 
spirito di squadra e anche se 
sotto bandiere diverse tutti 
si coopera per la buona riu-
scita delle molte e differenti 
iniziative proposte. Rimane 
latente quella sana competi-
zione propria dell’etimologia 
della parola competere cioè 
andare insieme, dirigersi nel 
medesimo posto. 
Dove? Sotto la Torre sabato 
sera come da tradizione per 
assistere alla Corsa del Pa-
lio.
n  SERVIZI DA PAG. 8

Il Sindaco Massimo Vizzardi L’Assessore Laura Capitanio
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chiusura sopra dorata. Den-
tro si sentivano tante mo-
netine, ma non mi rendevo 
conto di quanto valevano e 
cosa avrei potuto comprare. 
Ma tanto ci avevano detto 
che non si poteva comprare 
niente, quindi…Allora ogni 
tanto le facevo suonare, per 
sentire se c’erano ancora 
tutte.

In cortile, preghiera e alza 
bandiera

Le divise uguali, con il nu-
mero e le iniziali fatte ri-
camare e cucite dentro, al 
rovescio come un marchio 
di riconoscimento in caso 
di fuga. 
Qualche bambino aveva una 
divisa su misura perché nel-
le altre non ci stava dentro. 
Ad altri invece dovevano 
stringere l’elastico in vita 
altrimenti se correvano per-
devano i pantaloncini. 
La maglietta a righe obbliga-
toria anche in spiaggia, per 
non scottarci -non potevano 
mica spalmarci la crema a 
tutti! - e il cappellino sulla 
testa schiacciato come un 
fungo. 
Il cortile grande della colo-
nia chiuso da una cancel-
lata si apriva solo quando 
uscivamo in gruppi. 
Al mattino e alla sera si 
trasformava in una chiesa 
all’aperto per la preghiera 

¬¬ dalla pag. 1 - Vita da...

e in una caserma dove tut-
ti in fila guardavamo l’alza 
bandiera.

I giochi a squadre o a cop-
pie

 Solo nel pomeriggio i gio-
chi a squadre, oppure a na-
scondino, a bandiera fazzo-
letto, al tiro alla fune. 
A coppie, invece, giocavamo 
con le armelle delle albicoc-
che o delle pesche lasciate 
al sole per farle seccare 
bene, una sul dorso della 
mano, quattro a terra, pren-
derne una senza far cadere 
quella sulla mano. 
Anche quando non si anda-
va in spiaggia, scrivevamo 
con un bacchetto sulla terra 
bella pressata come con un 
gessetto sulla lavagna. 
Tante volte, invece di gio-
care ci aggrappavamo alla 
ringhiera. Il tempo passava 
a guardare la gente. Fortu-
nata! Pensavo, poteva an-
dare al mare dove voleva, 
scegliere la spiaggia e l’om-
brellone, invece noi no, den-
tro nel recinto ad aspettare 
gli ordini.

Spiaggia, mare e docce di 
gruppo

La spiaggia lunga, la sabbia 
finissima da farla sembrare 
ancora più immensa. Per 
noi bambini, tutti stipati in 
un rettangolo all’ombra di 
una tettoia fatta con ban-
de di tela per ripararci dal 
sole, era come stare in un 
serraglio per pulcini di alle-
vamento. E quando l’ombra 
si spostava bisognava se-
guirla. Il mare mi sembra-
va meno azzurro di come 
l’avevo visto sulle cartoline 
che ci scriveva mia zia Anna 
quando andava tutti gli 

anni, a luglio. Bagni pochi, 
ma l’acqua sì, quella era 
proprio salata. 
Al fischio di madre Ines, in 
gruppo a correre incontro 
all’acqua, con la divisa, ba-
gnarsi fino sopra le gambe 
e ritornare subito in spiag-
gia con la sabbia che ti si 
incollava addosso. 
Ma questo non è un bagno! 
dicevamo. Qui si fa così, ri-
spondevano loro.
Tornati alla colonia, maschi 
e femmine in file diverse 
negli anti-bagni, grandi, ad 
aspettare il turno. Le mani 
delle signorine ci insapo-
navano, poi accucciate a 
sciacquarci con il getto 
dell’acqua fredda della doc-
cia, quattro o cinque per 
volta. E che vergogna! Sem-
brava un lavaggio a catena, 
fuori uno, sotto un altro. 

Il Refettorio
Non volevo mai che arrivas-
se l’ora del pranzo o della 
cena. 
Forse perché ero piccola, 
me lo ricordo enorme il re-
fettorio quando era vuoto. 
Con quell’odore pesante di 
caffelatte al mattino e di pa-
sta col sugo a pranzo. I più 
grandi portavano sui tavoli 
lunghi le brocche di acqua, 

ma quell’acqua nessuno la 
voleva. 
Non riuscivo a berla da quei 
bicchieri, alcuni di allumi-
nio. L’acqua aveva un sapo-
re di ferro, non andava giù.  
Invece il pane della colazio-
ne, morbido e ancora caldo, 
avrei mangiato solo quello, 
tanto era buono. Il tipo lun-
go portato nelle ceste, ta-
gliato a fette. Le mettevano 
nel portapane ordinate e vi-
cine, le più piccole avevano 
la crosta più grossa.  Trop-
po buono. Pà surt.

Le camerate

Enormi, sembravano stan-
zoni da ospedale. Tanti letti, 
tutti uguali, uno vicino all’al-
tro e un comodino piccolo 
per mettere poche cose. Lo 
stanzino della signorina vici-
no alla porta chiuso da una 
tenda. Aspettavo Cichina, 
una cugina di mia mamma. 
Passava a salutarci la sera 
in camerata. Aveva là i suoi 
figli e i suoi nipoti. Mi vergo-
gnavo di lei, ma la aspetta-
vo perché sapevo che mia 
mamma glielo aveva chie-
sto. 
Una mattina appena sve-

Cerco lavoro
Autista con 

esperienza munito di 
patente C. Grande

professionalità, 
disponibile subito
Tel. 3463602153
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Un bar, un luogo di ritrovo 
per i giovani, un luogo di 
chiacchiera per gli anzia-
ni, uno spazio di diverti-
mento, ma anche per un 
semplice caffé o una cioc-
colata calda nei giorni più 
freddi. 
E poi cocktail freschi, ge-
lati e aperitivi straordinari 
con happy hour destinati 
a... farvi tornare presto. 
Al Marilyn Bar di Rocca-
franca i fratelli Tiziana e 
Mario, con i loro collabo-
ratori, hanno reso un bar 
qualcosa di unico, anche 
grazie alla loro simpatia e 
alla loro voglia di fare fe-
sta. 
Raggiungibile facilmente 
dalla provinciale tra Roc-
cafranca e Orzinuovi, nel 
complesso Rocca Center, 
il Marilyn apre alle 5 del 
mattino. 
Alle 17 l'happy hour per 
l'aperitivo che la dome-
nica e nei giorni festivi, 
dalle 10.30 alle 12, si 
trasforma in un aperitivo 
speciale a base di mare: 

un’occasione davvero da 
non perdere. 
Il sabato sera invece lo 
spazio è tutto per il diver-
timento con serate karao-
ke a tema, a cui tutti pos-
sono partecipare, anche i 
più stonati.
Venerdì e sabato è invece 
prevista un'offertissima: i 
cocktail vengono proposti 
a 5 euro e le bombette a 
1 euro. Per dire quanto 
sia bello divertirsi al Ma-
rilyn Bar basti dire che è 
sempre a disposizione un 
calcio-balilla per chiunque 
intenda cimentarsi con il 
calcio mignon. Inoltre il 
Marilyn è sempre a dispo-
sizione per feste di ogni 
genere, dai compleanni 
alle occasioni speciali, 
trasformando il locale in 
un magnifico spazio in-
teramente riservato, con 
musica e animazione. 
Il Marilyn è a Rocca-
franca, in via Milano 
5 (sul navigatore se-
guire via Crivello). Tel. 
030.7091359.

Ogni ora è buona per il Marilyn Bar
 SPAZIO AUTOGESTITO 

ROCCAFRANCA - AL ROCCA CENTER: Un bar frizzante, simpatico, giovane e sempre aperto! 
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giunto e il lago di Garda rientra 
in classe sufficiente, rispetto 
all’obiettivo buono. Elementi 
che indicano l’importanza di 
interventi e azioni incisive di 
tutela non solo delle acque ma 
dell’intero territorio lacustre”. 
LAGO D’ISEO 
Nei giorni scorsi a Paratico il 
tilt del depuratore ha imposto 
rigorosi divieti di balneazione 
a valle da Palazzolo a Ponto-
glio... E parliamo di nuovo di 
infrastrutture pubbliche. Chi 
paga per queste devastazioni 
e per questi disagi? Avete mai 
sentito di un’azienda di depu-
razione condannata per questi 
continui tilt? Non parliamo poi 
della corruzione e della super-
ficialità dei controlli che hanno 
caratterizzato in più occasioni 
amministratori e autorità sani-
tarie per gli scarichi in corpo 
idrico. Ma voi ve l’immaginate 
un’azienda privata che viene 
trovata con il depuratore che 
non funziona? Giustamente 
viene colpita, forse persino 
più del dovuto, messa in ginoc-
chio... 
Il fiume Oglio, un’oasi per tut-
ti i cittadini, è diventato, o se 
volete rimasto, ma è ancora 
peggio perché sono trascorsi 
decenni dal problema, una clo-
aca a cielo aperto. Ma come si 
fa ad accettare tutto questo? 
Come si fa ad accettare che 
nei nostri paesi i corsi d'ac-
qua dove vivono pesci, anatre 
e cigni non vengano analizzati. 
Come accettare che le fogna-
ture ancora manchino in molti 
centri e persino i depuratori... 
E poi? Pretendiamo di dare le-
zioni di civiltà a chi?
n

Benessere e bellezza
in via Buffoli a Chiari

glia, la signorina: tu oggi 
non fai il bagno, hai tossito 
tutta notte. 
Eh, no io non ho la tosse, è 
stata quella là, l’ho sentita 
anch’io. 
vMa lei non ti credeva e io 
saltavo il bagno. Mi diceva, 
tu metti l’acqua del mare in 

In questa foto del 1965 un agente dà indicazioni alle mamme.
Nell’altra a pagina 2 le indicazioni per le corriere: le categorie erano

coltivatori diretti, privati, cittadini di Cologne e Maclodio.
Immagini tratte dalla pellicola in 8 mm di Bruno Frigoli.

Nella foto qui a fianco alcuni bambini in colonia a Igea Marina

mano e aspirala col naso, ti 
fa bene. Ma bruciava trop-
po così salata, e io non lo 
facevo.

Il giorno più bello

In spiaggia, aspettavamo 
l’ultimo giorno per la gara 
di sculture di sabbia. Corre-
vo curiosa a guardare ogni 

¬¬ dalla pag. 2 - Vita da... volta sempre più sorpresa 
cosa si riusciva a fare solo 
con la sabbia, acqua del 
mare, palette e secchielli. 
La mia squadra aveva sca-
vato e creato un motoscafo. 
Bellissimo, con i sedili da-
vanti e dietro, decorato con 
le conchiglie, e con il suo 
volante. 
Per la foto finale hanno fat-

to sedere me al posto di 
guida, perché ero la più pic-
cola e la più leggera. 
E abbiamo vinto il primo 
premio.
n

www.claudiapiccinelli.it
link: www.youtube.com 
ChiariAlbum Partenza per le 
colonie estive (1965)

 EDITORIALE

Laghi, fiumi e 
corsi d’acqua 
pieni di cacca

Stiamo distruggendo il primo patrimonio:
al lago si va in piscina e nei laghi ci si infetta

A Iseo avevano fermato un 
camper con due che scendo-
no e mangiano un panino. Sic-
come i camper non possono 
fermarsi in un normale par-
cheggio (follia) ecco la multa 
perché è vietato anche man-
giare. 
Peccato che ai politici che 
mettono in giro i vigili urbani 
a dare queste multe, sindaci 
che a Moniga del Garda man-
dano in giro una pattuglia di 
polizia locale con due uomini 
e una vettura da 40 mila euro 
per controllare i parcometri, 
ecco dicevamo peccato che 
questi poveracci della politica 
di dare la multa a se stessi, 
responsabili delle condizioni 
igieniche del territorio, non ci 
pensino proprio.
Già, si dirà; chissà che fati-
ca per arginare un fenomeno 
tanto grande che non dipende 
solo da questo o quel Comu-
ne. Già è vero, i porci sono in 

di Massimiliano Magli
tanti. 
Porci gli amministratori che 
hanno devastato le nostre 
colline moreniche con colate 
di cemento, porci coloro che 
invece di pensare a depurare 
il lago d’Iseo e quello di Gar-
da mettono mano ai pgt, porci 
coloro che ignorano ogni anno 
le analisi della Goletta Verde 
di Legambiente (dell’Asl, per-
sonalmente, non mi fido come 
non mi fidavo di un parlamenta-
re della Democrazia Cristiana, 
oggi Pd e Forza Italia). 
I dati sono imbarazzanti: per 
metà il Benaco è fortemente 
inquinato. 
Dieci le zone critiche control-
late, da Limone a Sirmione. 
Cinque le ‘tratte’ di lago con-
siderate fortemente inquinate.
I criteri di valutazione riguarda-
no la presenza di batteri come 
gli enterococchi intestinali, 
streptococchi fecali e l’Esche-
richia Coli, utili fattori di valu-
tazione nella misurazione degli 

inquinanti.
Sul Garda in alcuni punti l’in-
quinamento di questo tipo è 
rimasto lo stesso di anni fa 
purtroppo. .
Ko Toscolano Maderno, ancora 
peggio hanno fatto Salò e Pa-
denghe: 
Dei 6 punti monitorati nei 3 Co-
muni, si salva solo la foce del 
torrente Toscolano. Fortemen-
te inquinati la foce del torren-
te Barbarano e la spiaggia nei 
pressi della delle Rive a Salò, 
come pure la foce del torrente 
che scende al porto e la foce 
del Rio Maguzzano a Paden-
ghe. “Le analisi parlano chiaro 
– spiega Barbara Meggetto di 
Legambiente Lombardia – E’ 
necessario intervenire nei con-
fronti di un sistema depurativo 
ormai vecchio di 30 anni”. 
“Il monitoraggio – spiega Gior-
gio Zampetti, responsabile 
scientifico di Legambiente - 
ha l’obiettivo di denunciare 
le pressioni inquinanti che 
gravano sui laghi italiani. Al 
centro dell’attenzione ci sono 
gli scarichi non depurati e i 
punti maggiormente critici, in-
dividuati anche grazie alle se-
gnalazioni dei cittadini. Siamo 
convinti che bisogna partire da 
queste situazioni per un’azio-
ne di tutela dei bacini lacustri, 
con politiche che coinvolgano 
tutti i Comuni, non solo quel-
li costieri. Un altro aspetto 
importante riguarda anche lo 
stato complessivo ambienta-
le del lago, di Garda come di-
sposto dalla direttiva quadro 
2000/60. Rispetto alla sca-
denza di fine 2015, secondo i 
dati della Regione Lombardia, 
solo il 50% dei laghi lo ha rag-



CHIARI
Il Giornale di

Settembre Campo D’Oglio con la Volvo Cup
di Aldo Maranesi

SANTELLONE: I lavori per l’impianto di golf sono in conclusione. Già pronte anche le nove buche

Mentre lui va, il golf arriva: 
sembra il tempismo di una 
sceneggiatura, invece è tut-
to vero. Dopo tredici anni 
di pastorale a Chiari, don 
Alberto Boscaglia lascia 
Chiari mentre il «suo» pro-
getto golf emette il primo 
vagito. Mentre don Alber-
to si prepara a lasciare il 
Centro giovanile 2000 per 
andare a Ghedi, il progetto 
in località Santellone sor-
prendentemente non avrà 
come padrino il suo primo 
sostenitore. 

Don Alberto già un mese 
fa, infatti, aveva lasciato la 
presidenza della fondazio-
ne Istituto Morcelliano per 
lasciarla al suo responsabi-
le tecnico Marino Mometti. 
Il tutto mentre parcheggi, 
terreni di gioco e club hou-
se sono ormai praticamen-
te cosa fatta. 
Così pure lo svincolo di in-
gresso all’impianto realiz-
zato già da un paio di mesi. 
Al «Campo d’Oglio», questo 
il nome dell’impianto, tutto 
è ormai pronto per l’inau-
gurazione di settembre, 
quando saranno presentati 
il campo pratica e tutto il 
circuito a nove buche, con 
relativa Club House che già 
oggi è praticamente bell’e 
pronta, in pieno stile con le 
strutture di impianti analo-
ghi, con un tetto simil co-
loniale e completamente 
sbiancata così da garantire 
anche un migliore isola-
mento dalle temperature 
più calde. 
Hanno dunque trottato i 
lavori per la sistemazione 
dell’intero parco golfistico, 
che il 12 settembre vedrà a 
Chiari nientemeno che una 
tappa della Volvo Cup, la 
più importante manifesta-
zione golfistica al mondo. 
Nei prossimi mesi dovreb-
be essere avviata anche 
la realizzazione della prima 
«casa tipo», ossia del primo 
alloggio dei circa 40 poten-
zialmente realizzabili, che 
l’istituto conta di mettere 
sul mercato a breve. Servi-
rà da campione per le visi-
te dei potenziali acquirenti 
e sarà, come da progetto 
presentato due anni fa, in-
teramente bio-compatbile, 
con massiccio impiego di 
vetro e legno. 
Per il golf di Chiari, tuttavia, 
va ricordato che la stagione 
agonistica è già comincia-

L’EDICOLA 
DI LUCINI VICTORIA

ORZINUOVI
p.zza Vittorio Emanuele 24

Periodici e quotidiani 
e... in omaggio 
IL GIORNALE DI CHIARI

ta a gennaio, visto che in 
attesa dell’inaugurazione 
del circuito completo e del 
primo campo di allenamen-
to, il «Campo d’Oglio» si 
è gemellato con il club di 
Franciacorta così da poter 
consentire i primi iscritti e 
la prima pratica anche se 
nell’impianto di Corte Fran-
ca.  Il giorno di chiusura 
dell’impianto sarà il lunedì, 
in alternativa all’impianto 
franciacortino che chiude 
invece il martedì. Le ta-
riffe: l´iscrizione annuale 
per gli under 18 è di 450 
euro e per gli under 14 di 
300. A ciò si somma lo 
sconto del 10% per i resi-
denti dell´area vasta che 
comprende anche Ponto-
glio, per quanto riguarda il 
progetto golf, oltre a Chia-
ri, Castelcovati, Rudiano e 
Urago d´Oglio. n

Qui sopra la Club House ormai pronta. 
Sotto i trattorini di trattamento del manto erboso

e gli impianti di prima irrigazione. Più in basso il trattorino-
caddy fuori dalla Club House per il trasporto dei giocatori

Forme e concetti
Si chiama Campo d’Oglio: 
campo come il campo da 
golf, Oglio perché il fiume 
è a pochi metri, visto che 
il Santellone confina diret-
tamente con Pontoglio, co-
munità rivierasca rispetto 
al fiume. 
Avrà nove buche, alme-
no per ora, e la scelta del 
nome è legata anche alla 
balena presente nel Medi-
terraneo, oltre che in tutti i 
mari del mondo. 
La sua sagoma è anche 
analoga al disegno che ri-
guarderà parte del traccia-
to golfistico. 
Per preparare l’impianto si 
è messo mano anzitutto 
all’aspetto viabilistico: per 
chi transita dal Santellone 
verso Pontoglio spicca il 
nuovo svincolo di accesso. 
Una volta imboccato si po-
tranno incontrare i parcheg-
gi già definiti con diverse 

decine di stalli. 
Il progetto, dell’Istituto 
Morcelliano, prevede an-
che la cessione di aree per 
case di alto livello a prezzi 
tuttavia abbordabili in base 
alla metratura e alla solu-
zione abitativa scelta. 
Non macheranno le oppor-
tunità di case particolar-
mente lussuose. 
Tutte saranno in ogni caso 
realizzate con materiali di 
bioedilizia e in linea con 
l’ambiente circostante: le-
gno, ferro e vetro i mate-
riali naturali irrinunciabili 
per questo progetto già 
adottato dalla Federazio-
ne, lanciato dalla Gazzetta 
dello Sport, promosso da 
riviste di architettura e de-
sign. Partner costruttivo e 
logistico-sportivo è il grup-
po Moretti già attivo con il 
Golf di Franciacorta.
n
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I top player di bamdinton chiudono la stagione... e la riaprono
Gli ultimi risultati dell’anno sportivo spalancano le porte a una “tornata” che si annuncia ricca di soddisfazioni 

Sabato 4 luglio si è con-
cluso il 3° GSA Intensive 
Junior Camp con la conse-
gna dei diplomi alla quale 
ha partecipato l’Assessore 
allo sport Laura Capitanio.
La settimana di allenamen-
to intensivo iniziata il 29 
giugno ha visto partecipa-
re ben 35 atleti,  di cui 14 
del GSA Chiari, guidati da-

gli esperti allenatori Csaba 
Hamza, Erika Stich, Fabio 
Tomasello e Steffen Ra-
smussen, allenatore e gio-
catore danese numero 88 
nel ranking mondiale il qua-
le è rimasto piacevolmente 
sorpreso dall’ospitalità del 
GSA, inoltre tra i tecnici vi 
era anche lo sparring part-
ner Rudi Dellenbach  (n° 
264 al mondo). Questi ul-
timi due hanno dato vita 
ad un’entusiasmante esibi-

zione di singolo durante il 
pomeriggio della consegna 
dei diplomi e successiva-
mente hanno  giocato con 
alcuni ragazzi in doppio ma-
schile e doppio misto.
Non solo badminton duran-
te il camp ma anche tanto 
divertimento con un torneo 
di beach volley e un pome-
riggio di relax in piscina.
Lo staff tecnico del Camp 
ha espresso la sua soddi-
sfazione per l’impegno e i 
miglioramenti ottenuti dai 
ragazzi. 
Stesse impressioni positi-
ve anche per il presidente 
del GSA Massimo Merigo il 
quale ha voluto sottolinea-
re che oltre agli aspetti tec-
nici, importantissimi sono 
stati anche l’affiatamento 
e la collaborazione dei co-
ach, e  la socializzazione e 
le amicizie nate tra i ragaz-
zi.
«Con questo Camp si chiude 

l’anno agonistico – continua 
Merigo – ma praticamente ci 
fermiamo molto poco, infatti 
dal 1° all’8 agosto saremo al 
mare, a Lignano, per un altro 
Camp dove sarà presente 
l’allenatore della nazionale 
giovanile Fabio Morino» 
Il team di badminton claren-
se non poteva non iniziare 
l’estate in bellezza con tre 
atleti tra le prime posizioni 
nelle classifiche nazionali 
under, in particolare Gio-
vanni Toti primo ed Enrico 
Baroni secondo nel ranking 
maschile e Lucrezia Bocca-
sile al terzo posto in quello 
femminile.
Inoltre Giovanni a settembre 
entrerà a far parte del centro 
tecnico federalef della nazio-
nale giovanile a Milano.
Tutte le attività della società 
ricominceranno a pieno rit-
mo il 24 agosto sotto la gui-
da di Fabio Tomasello.
n

di Giannino Penna

A C Q U E  S U L F U R E E ,  S A L U T E  N A T U R A L E SINUSITE?
CURIAMOLA ALLA FONTE!

Ne parliamo con il Dott. Andrea Cazzaniga - Resp. del “Centro per la Cura della Sinusite” delle Terme di Trescore

Tante persone soffrono di sinusite…è’ vero diventa facilmente 
cronica?
Purtroppo si. E non solo perché a volte le forme acute non vengono 
trattate come si deve, ma anche perché spesso esistono fattori ana-
tomici legati alla persona, come le deviazioni del setto nasale, che 

ne possono favorire la persistenza. La sinusite, infatti, è un’infezione 
delle mucose dei seni paranasali causata, per lo più, da problema-
tiche legate al naso come le riniti croniche e le allergie.

Che soluzioni offre il “Centro per la sinusite” delle Terme di Trescore?
Protocolli terapeutici estremamente efficaci nel trattamento della 
sinusite in fase cronica, quella cioè che risponde meno alla tradizio-
nale farmacoterapia.

Che tipo di risultati ci si può aspettare?
In genere, già dal primo ciclo si ha una consistente riduzione dei 
disturbi e una minore tendenza alle ricadute. E’ comunque importan-
te sottoporsi a queste cure con una certa regolarità, al fine di stabi-
lizzare e incrementare progressivamente i risultati. Se le condizioni 
anatomiche del singolo lo consentono, nel tempo si può arrivare 
anche alla completa risoluzione del quadro.

A cosa è legata l’efficacia della terapia termale di Trescore?
Alle doti terapeutiche dell’acqua sulfurea utilizzata, doti dovute 
principalmente all’idrogeno solforato presente in quantità elevatis-
sime. Questo gas, che agisce come antinfiammatorio e mucolitico, 
aiuta a fluidificare e rimuovere il catarro,  stimolando nel contempo 
il sistema di difesa dell’organismo.

Via Gramsci s.n. - Trescore B.rio (BG) - Tel. 035.42.55.511
www.termeditrescore.it - www.facebook.it/TermediTrescore

Gli atleti Baroni e Toti. A destra Dellenbach e Rasmussenf. In altro tutto il gruppo Gsa



Nel dettaglio degli spazi il 
progetto prevede aule più 
grandi e più spaziose da uti-
lizzare come spazi laborato-
riali nei quali si possano 
realizzare contemporanea-
mente sia le più moderne 
pratiche didattiche (quali 
peer teaching, cooperative 
learning, etc.) sia momenti 
strutturati di apprendimen-
to individuale, di ricerca e 
sperimentazione persona-
le. Saranno presenti anche 
micro-ambienti diversificati 
come gallerie espositive 
con pareti scorrevoli, in 
modo da potersi facilmente 
adattare alle diverse propo-
ste didattiche. Questi am-
bienti connettivi diverranno 
un luogo flessibile e di in-
terconnessione per rispon-
dere in maniera coerente al 
diverso alternarsi delle fasi 
didattiche. In particolare, 
tale modularità, sarà utile 
durante i lavori di gruppo, 
le presentazioni in plenaria 
degli elaborati degli studen-
ti, le esercitazioni che coin-
volgano le classi in gruppo. 
È indubbio che per molti de-
cenni, nelle scuole italiane, 
non è stato possibile prati-
care lezioni in ambienti ade-
guatamente attrezzati per 
le attività di scienze moto-
rie. Il progetto in questione 
si pone in contrapposizione 
a questa tendenza e realiz-

della propria cittadinanza e 
che immagina la sua città 
proprio a partire dalla scuo-
la sta facendo un nobile 
investimento sul futuro. «È 
soprattutto per questo mo-
tivo – spiega il Sindaco - che 
non possiamo che essere 
profondamente orgogliosi 
del risultato ottenuto». 
Dettagli del progetto: 
Il “Polo Primaria” premia-
to dal bando BEI prevede 
la costruzione di un nuovo 
edificio collegato all’attua-
le Istituto Martiri della Li-
bertà, collocato nella zona 
ora occupata dal palazzetto 
dello sport e dal parcheggio 
con accesso da via Lanci-
ni. Tale edificio immagina 
la costruzione di spazi più 
grandi e moderni in grado 
di accogliere tutta l’utenza 
della scuola primaria attual-
mente distribuita tra i ples-
si Martiri, Pedersoli e Turla. 
Tra le opere accessorie con-
template vi è la costruzione 
di un parcheggio sotterra-
neo e la realizzazione di un 
idoneo impianto viabilisti-
co. Il dato da sottolineare è 
tuttavia legato alla volontà 
dell’amministrazione di pro-
muovere un nuovo stile di 
mobilità sostenibile, attra-
verso la realizzazione di nu-
merose piste ciclo-pedonali 
e l’attivazione del progetto 
pedibus. 

La realizzazione di un’im-
portante promessa: tornare 
a parlare di scuola in modo 
competente e costruttivo è 
stato uno dei primi obiettivi 
dichiarati in campagna elet-
torale dal candidato, e poi 
Sindaco, Massimo Vizzardi. 
Consapevole del fatto che, 
per troppo tempo, il dibat-
tito politico sulla scuola si 
era ridotto attorno ai soli 
termini di carattere edilizio, 
il primo cittadino con la sua 
Giunta desiderava ideare un 
progetto che guardasse alle 
generazioni future, che non 
si fermasse ai soli aspetti 
strutturali ma che provasse 
a costruirsi attorno ad una 
filosofia che avesse le sue 
basi nell’educazione alla 
cittadinanza, nella didattica 
e nella pedagogia. 
La notizia del finanziamen-
to dei 5 milioni di euro, 
pubblicata sul sito del 
MIUR proprio in queste ore,  
permette di poter realizza-
re un sogno, immaginando 
concretamente le scuole 
clarensi come il più grande 
polo culturale della città, 
come il luogo di crescita, 
di incontro, di confronto e 
di formazione continua per 
tutta la cittadinanza. 
Indubbiamente un’ammini-
strazione che si pone come 
obiettivo la formazione 
adeguata e all’avanguardia 

Progetto scuola: finanziamento approvato
Al via il bando per assegnare i lavori relativi a un grande polo culturale e scolastico

MOZAMBICO Missione Mor-
rumbene: sfida Itaila vs Mo-
zambico. Partita epica inizia-
ta 14 contro 11 con un vero 
catenaccio all’italiana. E’ il 2 
agosto. 
Tutti i favori del pronostico 
dalla parte dei mozambicani 
ma passa in vantaggio l’Italia 
con una splendida azione di 
contropiede! 
Il pareggio scuote i 14 che 
ancora in modo pungente si 
riportano avanti all’inizio del 
secondo tempo. 
La reazione orgogliosa dei 
padroni di casa ribalta il risul-
tato 3-2. Dopo un rigore para-
to grazie ad una prodezza di 
Matteo, proprio allo scadere 
(nel senso che appena é suc-
cesso abbiamo chiuso la par-
tita con un’invasione di cam-
po dei tifosi azzurri (3!)) don 
Enrico realizza un euro... anzi 
no meglio dire un world-goal... 
Tiro a girare sooto l’incrocio 
destro (forse qui esagero un 
po’) alla Delpiero... solo che 
da 45m!
Un grazie particolare a Simo-
ne (a), Thomas per essersi 
immolato, Giulia per la stam-
pata sulla coscia e tutti i no-
stri eroi!
Alla fine una festa di amicizia 
tra tutti noi uniti da desiderio 
di una umanitá senza discri-
minazioni ma piena di amore 
ed accoglienza come ci ha in-
segnato il Signore Gesú!

Questa magnifica testimo-
nianza di gioco e solidarietà 
arriva all’indomani dell’inizia-
tiva promossa il 31 luglio in 
piazza Zanardelli per soste-
nere la missione di Don Piero 
Marchetti con “Una pizza per 
Morroumbene”. Iniziativa che 
ha raccolto decine di adesioni 
contribuendo così alla riusci-
ta di progetti straordinaria a 
favore dell’infanzia nella co-
munità del Mozambico. 
Hanno organizzato Comune e 
Comitato Gemellaggi. 

za all’interno dell’istituto 
scolastico due ampie pale-
stre, entrambe suddivisibili 
in 4 moduli, che prevedono 
spogliatoi e servizi adegua-
ti, per poter garantire le più 
basilari pratiche igienico-
sanitarie. 
In aderenza con quanto di-
chiarato dalle Linee Guida 
per l’Edilizia Scolastica le 
palestre così progettate 
diverranno anche un im-
pianto sportivo da utilizzare 
nelle ore extra-scolastiche 
dalle società presenti sul 
territorio, inserendosi all’in-
terno del contesto urbano. 
All’interno della giornata 
scolastica, il momento del 
pranzo ha una grande im-
portanza educativa. Si sa 
infatti che è attraverso una 
corretta educazione che si 
insegnano sani stili alimen-
tari. È pertanto importante 
che il pasto si consumi in 
un ambiente sereno, non 
sovraffollato, curato e con-
fortevole nel quale sia fa-
vorito il dialogo tra bambini 
ed insegnanti. La scelta di 
prevedere sale mensa che 
non superino le 50 unità è 
supportata da una filosofia 
pedagogica che antepone 
la crescita del bambino, 
non solo in ambito didat-
tico, ma anche educativo. 
Nelle più moderne struttu-
re scolastiche l’agorà è il 

«cuore funzionale e simbo-
lico della scuola, è il centro 
di distribuzione dei percorsi 
orizzontali e verticali ed è 
connessa a tutte le attività 
pubbliche con le quali può 
all’occasione integrarsi e 
sovrapporsi». 
Per quello che concerne le 
attività didattiche, l’agorà 
così progettata sarà uno 
spazio prezioso nel quale 
poter accogliere gli studen-
ti all’inizio della giornata, 
ospitare giochi all’aperto, 
strutturare momenti di ri-
creazione in ambienti all’a-
perto, programmare attività 
di educazione motoria e fa-
vorire momenti di feste e di 
spettacoli collettivi. Il pro-
getto si avvale di un gran-
de auditorium suddivisibile 
in 4 moduli. La flessibilità 
degli spazi è un elemento 
imprescindibile e peculiare, 
all’interno di un edificio che 
si appresta ad accogliere 
circa 800 studenti. Que-
sta suddivisione permette-
rà alle classi di usufruire 
contemporaneamente dello 
spazio utile per seguire con-
vegni o incontri con esperti 
e per poter altresì esporre 
alla cittadinanza gli elabo-
rati e i prodotti culturali del-
la loro didattica. 
Al contempo, tuttavia, lo 
spazio dell’auditorium di-
verrà utilizzabile nella sua 
totalità per i momenti di 
open day, di assemblee di 
istituto, nonché per spetta-
coli teatrali o musicali. 
L’auditorium così realizza-
to, negli orari non scolasti-
ci, potrà essere utilizzato 
come civic center dalla 
cittadinanza. L’accesso 
indipendente e la sua col-
locazione all’interno della 
struttura ne permetteranno 
un utilizzo autonomo senza 
dipendere dagli spazi pura-
mente didattici. La versatili-
tà di questo ambiente, così 
come per quanto riguarda 
le palestre, sottolinea nuo-
vamente la filosofia pedago-
gica che sta alla base del 
progetto: una scuola realiz-
zata per divenire il centro 
culturale della comunità 
clarense tutta. 

Nelle due foto, sopra e qui in basso, due rendering del nuovo polo scolastico in centro storico, 
dove oggi insistono i plessi Martiri, Mellini e Pedersoli

Se il 
calcio è

una stretta 
di mano

 MISSIONE DON PIERO

Il gruppo che ha preso parte alla singolare partita a Morroumbene tra cittadini
 locali e giovani di Chiari



Rifiuti, la rivoluzione è iniziata e agli incivili lotta senza quartiere
Differenziata, risultati già molto incoraggianti. Sanzioni senza sconti per chi abbandona

La sede della Bertinotti Formenti ora guidata da Luca Gorlani

Prove generali di civiltà a 
Chiari dopo l’avvio della 
raccolta differenziata. Gli 
abbandoni nelle campagne 
registrate nei giorni scorsi 
sono segno di un pessimo 
rapporto delle nostre popo-
lazioni con la differenziata 
spinta almeno nelle fase 
iniziali. 
Si è rivisto infatti quanto già 
accaduto in diversi centri 
della provincia che avevano 
avviato la raccolta totale. 
La campagna è la prima ad 
essere colpita come pure i 
corsi d’acqua, con decine di 
abbandoni.
L’assessore alle attività 

produttive Domenico Codo-
ni parla di «una situazione 
incresciosa ma sotto con-
trollo, anche grazie all’at-
tenzione delle forze dell’or-
dine che hanno sviluppato 
controlli sempre più strin-
genti. 
E’ vero, ci sono stati pro-
blemi ma con la Polizia Lo-
cale abbiamo avviato una 
campagna di verifica degli 
abbandoni con tanto di san-
zioni rispetto a chi intende 
imbrattare per pigrizia e in-
civiltà il nostro paese». 
E sul fronte delle sanzioni 
dai prossimi giorni scatterà 
la tolleranza zero della Po-

lizia Locale che sanzionerà 
anche con 500 euro gli ab-
bandoni. Stangate che già 
oggi potrebbero essere ap-
plicate visto che gli agenti 
di polizia locale hanno già 
avviato la pratica di ispezio-
ne dei sacchi individuando 
alcuni responsabili. 
I dati della differenziata, 
tuttavia, fanno ben spera-
re per il futuro visto che la 
stragrande maggioranza dei 
clarensi ha avviato una rac-
colta composta e ordinata e 
a breve i dati deporranno a 
favore di una enorme cresci-
ta dei rifiuti destinati a recu-
pero e non a discarica.

Lfa Fondazione Bertinotti 
Formenti, ha un nuovo, le-
gittimo, Consiglio di Ammi-
nistrazione. La squadra è 
composta da Luca Gorlani 
(presidente), Paolo Cenini 
(vicepresidente), Sonia Mas-
serdotti, Giuseppina Comini 
ed Elia Facchetti.
Si apre una nuova fase, si-
curamente di discontinuità 
rispetto alla precedente, sul-
la quale abbiamo più volte 
richiamato l’attenzione.
Auguriamo al nuovo Cda un 
buon lavoro, all’insegna del-
la trasparenza e di una rin-
novata progettualità in linea 
con le finalità statutarie del-
la Fondazione.

Bertinotti Formenti: Luca
Gorlani è il presidente

Il presidente 
della Bertinotti-
Formenti
Luca Gorlani

Quando lo spreco diventa
speranza per i più poveri

Missione «carità e soste-
nibilità»: l’assessore alle 
attività produttive di Chiari 
Domenico Codoni l’aveva 
annunciato sin dalla vigilia 
della raccolta differenziata. 
«Non di solo differenziata 
cambierà Chiari, ma anche 
in termini di etica e buon 
senso. E un primo passo 
sarà quello degli oli esau-
sti».
Una seconda campagna 
che è ormai in definizione 
riguarda l’impiego dei su-
permercati e delle medie 
superfici di vendita di pro-
dotti sfusi, così da ridur-
re l’impiego di contenitori 
come quelli in plastica. 
Il 30 luglio è stato compiu-
to un altro passo, con un 
incontro al supermercato 
Conad sul tema della ridu-
zione del conferimento nei 
rifiuti di alimenti prossimi 
alla scadenza. 
Via hanno partecipato l’as-
sessore Codoni, il consi-
gliere di Chiari Servizi Mar-
co Salogni e Italo Lonati del 
centro di assistenza Auxi-
lium.
All’incontro ha preso parte 
anche il direttore del super-
mercato Dario Bronzieri. 
«La povertà è in crescita 
– ha spiegato l’assesso-
re – per questo abbiamo 
promosso un incontro per 
coordinare al meglio la rac-
colta da parte del persona-
le di Auxilium degli alimenti 
prossimi alla scadenza, sia 
di quelli confezionati che 
anche di quelli preparati dal 

supermercato stesso, in 
modo da evitare di trasfor-
mare questo alimenti anco-
ra in buono stato in rifiuti».
In pratica un doppio benefi-
cio: da un lato una riduzione 
del tonnellaggio degli scarti 
e contemporaneamente un 
numero crescente di sac-
chetti spesa per le famiglie 
in difficoltà o i cittadini sfor-
tunati che quotidianamente 

frequentano il centro di vai 
San Bernardino.  
Al progetto Conad ha aderi-
to gratuitamente garanten-
do il conferimento a titolo 
gratuito dei generi alimen-
tari ancora consumabili. 
Nei prossimi giorni verran-
no coinvolti altri esercizi, 
mentre altri già da tempo 
praticano la donazione dei 
beni in surplus.



CHIARI
Speciale Quadre 2015

SPAZIO EMME
DOVE IL BENESSERE E’ AL PRIMO POSTO

Via Lavoro e Industria, 3
Coccaglio - Tel. 030.7270524
www.spazioemmecoccaglio.it

Taglio +
Trattamento +

Piega
€ 19,90 

Ceretta corpo
Gamba completa
inguine, bikini,
ascelle € 19,90

Il Palio delle Quadre compie 37 anni

ALBO D’ORO
- 1979 Villatico
- 1980 Marengo
- 1981 Marengo 
(aggiudicato) 
- 1982 Cortezzano
- 1983 Zeveto
- 1984 Zeveto 
(aggiudicato) 
- 1985 Marengo
- 1986 Marengo 
(aggiudicato)
- 1987 Zeveto
- 1988 Marengo 
(Decennale – aggiudicato) 
- 1989 Marengo
- 1990 Zeveto
- 1991 Marengo
- 1992 Marengo 
(aggiudicato) 
- 1993 Cortezzano
- 1994 Villatico
- 1995 Cortezzano
- 1996 Marengo
- 1997 Cortezzano 
(aggiudicato)
- 1998 Villatico 

(Ventennale – aggiudicato) 
- 1999 Villatico 
- 2000 Villatico
- 2001 Villatico
 (aggiudicato) 
- 2003 Villatico
- 2004 Cortezzano
- 2005 Zeveto
- 2006 Zeveto
- 2007 Zeveto 
(aggiudicato)  
- 2008 Marengo 
(aggiudicato) 
- 2009 Villatico
- 2010 Marengo
- 2011 Marengo
- 2012 Marengo 
(aggiudicato) 
- 2013 Marengo
- 2014 Marengo
- 2015...

*Il Palio viene aggiu-
dicato dopo la terza 
vittoria anche non 
consecutiva

Il sabato del Palio sarà la 
giornata più importante e 
più lunga di tutte, quella in 
cui sono convogliati tutti gli 
sforzi promossi per la setti-
mana del Palio delle Quadre 
di Chiari. La 36ma edizione, 
lo ricordiamo, trova come 
un'unica quadra papabile 
per l'aggiudicazione del ves-
sillo, la contrada di Marengo, 
che ha già al suo attivo due 
successi. L'assegnazione av-
viene infatti alla terza vittoria 
anche non consecutiva. 
A fermare la corsa della 
squadra verde potrà inter-
venire solo una vittoria del-
le altre tre contrade fermo 
restando che nessuna delle 
altre potrà ottenere in aggiu-
dicazione il palio. 
Prima della gara del palio, 
alle 19.30 si svolgerà la sfi-
lata storica che quest'anno 
arretra al Novecento dei ma-
trimoni nella nostra zona.
Ma veniamo alla corsa che è 
fissata alle 22 ma che come 
da copione inizia... quando 
inizia. La preparazione degli 
atleti, lo ricordiamo, passa 
attraverso mesi e mesi di al-
lenamento con corse per la 
campagna o sulla pista di at-
letica di via SS. Trinità. 
Si inizia verso febbraio, ma 

Dati e curiosità sulla “folle” corsa
quest'anno c'è anche chi ha 
anticipato a novembre i primi 
allenamenti. 
Per regolamento, lo ricordia-
mo, gli atleti che corrono il 
palio devono essere residen-
ti a Chiari. Si tratta di una 
condizione alla base delle 
polemiche scaturite lo scor-
so anno per la partecipazio-
ne di atleti stranieri o fore-
stieri  sulla cui residenza si 
era fatto il più fitto mistero. 
E' invece possibile che un at-
leta residente in una Quadra 
gareggi per una delle altre. 
Ogni anno significa caccia 
aperta all'uomo giusto, con 
un vero e proprio mercato 

per aggiudicarsi i corridori 
migliori, sottraendoli magari 
anche dalle altre contrade. 
Vediamo ora il percorso della 
gara:  da piazza Zanardelli si 
passa nelle vie Garibaldi, De 
Gasperi, Cortezzano, Isidoro 
Clario, Marengo, San Mar-
tino della Battaglia, Piazza 
Rocca, Villatico, De Gasperi, 
Rapicio, Ospedale Vecchio, 
Zeveto, De Gasperi e Gari-
baldi.
Quindi si ritornerà in piazza 
Zanardelli.
Come ogni anno, forniamo 
anche alcuni numeri per 
farvi comprendere meglio 
l'entità della gara, davvero 

A piedi, in batterie di 4 per una corsa a perdifiato di 17 minuti
massacrante. Gli atleti si ci-
mentano complessivamente 
su circa 6000 metri, che ri-
percorrono l'identico traccia-
to della Via Crucis. Si tratta 
di una staffetta 4x4 che si 
esaurisce mediamente in 17 
minuti.
Lo svolgimento della gara 
sarà seguito anche da tergo 
a pochi metri dagli atleti da 
una giuria in motocicletta. 
E ormai da tempo la gara è 
trasmessa anche via web 
grazie allo streaming che 
consente ogni mese di se-
guire anche i Consigli comu-
nali. 
n

Una splendida
sky line
durante

le Quadre
scattata

da 
Silvano Marelli

Il Palio delle Quadre di Chia-
ri soffia su 37 candeline. Il 
6 agosto il sindaco Massi-
mo Vizzardi con l’assessore 
allo sport e alla cultura Lau-
ra Capitanio ha presentato 
la nuova edizione insieme 
ai rappresentanti di Cortez-
zano, Marengo, Villatico e 
Zeveto. 
Come promesso lo scorso 
anno, tante sono le novità 
introdotte che finiscono per 
mettere ancora di più in rete 
la città, con iniziative pres-
soché ovunque e con un 
taglio culturale, sportivo e 
solidaristico a 360 gradi. 
La settimana è in program-
ma dal 30 agosto al 5 set-
tembre e come da tradizio-
ne si aprirà di domenica (le 
Quadre iniziano il loro pro-
gramma il lunedì) con l’a-
pertura dell’anno sportivo 
alle 9.30 in piazza Zanardel-
li. La messa, la benedizione 
degli atleti e le premiazioni 
dei migliori saluterà questo 
nuovo avvio di palio. Nel 
pomeriggio una delle prime 
novità: alle 16.30 si inaugu-
ra «Chiari nelle Quadre», mo-
stra nel Museo della Città a 
cura del comitato Quadre 
Cittadine con letture di Elisa 
Trevisi e Alessandro Zanetti. 
Lunedì 31 alle 20.30 nella 
piazzetta di vicolo Pace si 

esibirà il corpo bandistico 
Pedersoli, mentre alle 21 
in piazza Zanardelli scende-
ranno gli sbandieratori e i 
musici di Zeveto. Martedì 1° 
settembre alle 19.30 un’al-
tra novità nella tradizione: 
la gara di salto con l’asta in 
piazza Zanardelli dell’Atleti-
ca Libertas: la gara aperta 
a campioni nazionali e inter-
nazionali sarà su una piaz-
za omologata al pari di una 
struttura di atletica federale 
così che i risultati avranno 
lo stesso valore e non rien-
treranno più nella speciale 
classifica finora tenuta dei 
salti in piazza.
Mercoledì 2 settembre il 
Comune ha inserito un asso 
musicale, coinvolgendo 
grazie a sponsorizzazioni 
(e quindi senza spendere 
denaro di tasca propria), la 
cantante Annalisa, che si 
esibirà alle 21 con una tap-
pa del suo «Splende tour». 
Nella stessa serata alle 
20.30 piazza Martiri della 
Libertà accoglierà un torneo 
di calcetto con Fcd Chiari e 
Samber. 
Il 3 settembre alle 20 spet-
tacolare arrampicata in free 
climbing su per la torre civi-
ca, mentre in piazzetta Cor-
tezzano saranno organizzati 
giochi per famiglie. 

di Aldo Maranesi

❏❏ a pag 9
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CENTRO  TELEFONIA 2EP

via Cesare Battisti, 23 CHIARI - tel. 030/6182230

Partner Punto Enel

WIND - VODAFONE 
CENTRO RIPARAZIONE TELEFONI

RITIRO CELLULARI USATI
E USATO GARANTITO

MONEY TRANSFER
VERSO TUTTE

LE DESTINAZIONI

TONER PER STAMPANTI
QUALITA’ E CONVENIENZA

Condomio La Cavalchina

Chiari - via Sala 24 - Tel. 338.2502798
soniafoglia.bs@libero.it

Seguici su 

¬¬ dalla pag. 8 - Il Palio...

Il 4 settembre, alle 18, 
piazza Zanardelli accoglierà 
«Tennis in piazza», mentre 
alle 21 piazzetta cortezza-
no accoglierà un saggio di 
«pole dance».
Suggestiva la sfilata stori-
ca di sabato 5 settembre, 
come illustrato ieri da Lina 
Marella. Caserma Profughi 
è il tema del corteo storico 
che ricostruirà la vita all’in-
terno del palazzo municipale 
(un tempo caserma Eugenio 
di Savoia) dopo la diaspora 
dei profughi dalmati e istria-
ni, che si raccolsero proprio 
in questo edificio, per diver-
si mesi. 
Seguirà il momento più at-
teso, ossia la corsa a piedi 
per le vie del centro tra le 
contrade che in batterie di 

quattro si contenderanno il 
palio. Quest’anno l’unico a 
poterselo aggiudicare sarà 
Marengo, avendo all’attivo 
due vittorie (l’aggiudicazio-
ne avviene alla terza anche 
non consecutiva).
«Quanto alle modifiche dei 
regolamenti – ha detto l’as-

sessore Capitanio – valute-
remo eventuali ritocchi una 
volta aggiudicato il palio per 
non compromettere il cur-
sus agonsitico di nessuna 
quadra». 
Il sindaco Vizzardi: «Le 
Quadre devono diventare 
sempre più un’occasione 

di comunità, pressoché irri-
nunciabili per qualsiasi cla-
rense che in esse deve po-
tersi riconoscere e trovarsi 
appagato da un viaggio che 
sa di storia, sport e tanta 
cultura». 
n

La conferenza di presentazione
della 37a Edizione del Palio delle Quadre





APERTO TUTTI I GIORNI
DALLE 0RE 05:00 DEL MATTINO
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Le Quadre sono state anche 
questo... E per una manife-
stazione che cerca nel pas-
sato di Chiari è bello trova-
re perle anche nel passato 
delle Quadre: passato nel 
passato. 
Così è bene ricordare che a 
disposizione di tutti c'è un 
enorme lavoro di ricerca sul 
mondo femminile non solo 
clarense, legato al lavoro e 
alle esperienze di emigra-
zione delle donne che per 
coraggio e voglia di lavorare, 
oltre che nell'essere madri, 
sono state un esempio stra-
ordinario. 
Un lavoro che ha coinvolto 

La Storia che finisce per A
Alle donne tributi fondamentali per una cultura compiuta della comunità

anche la didattica nella scuo-
la superiore grazie alla pro-
fessoressa Claudia Piccinelli, 
che nel 2010 portò a Zeveto 
uno dei suoi primi grandi lavo-
ri di ricerca del suo progetto a 
favore di una cultura non tan-
to femminile ma di una cultu-
ra delle donne di fondamenta-
le fruizione da parte di donne 
e uomini.
Ancora oggi, anche nella biblio-
teca clarense, è conservata la 
serie di video-testimonianze 
che accompagnò la mostra iti-
nerante titolo Mundìne ai rìs 
e Fómne a servése (“Mondine 
in risaia e donne a servizio») 
sostenuta e allestita nella 

Quadra Zeveto.
Se Cortezzano ha significa-
to un monumento al liscio, 
Marengo alla cucina no-
strana oltre che un grande 
talent scout in fatto di atle-
ti, Villatico la quadra della 
cultura a 360 gradi, Zeveto 
non può che dirsi la Quadra 
della riscoperta di usi e co-
stumi... 
Quest'anno toccherà alle 
ricette di una volta, grazie 
a un progetto di riscoper-
ta della tradizione agricola 
condotto con la supervi-
sione di Lina Marella. «Si 
tratta di un viaggio in una 
dimensione che per molti 

versi è stata abbandonata. 
Perché sono scomparse le 
grandi cascine con l'aia in 
cui lasciare gli animali a cre-
scere ruspanti, perché sem-
pre meno famiglie conduco-
no un orto e perché la figura 
della massaia, con l'avvento 
del lavoro femminile è sem-
pre meno».
L'appuntamento è per le 21 
i via Zeveto con l'inaugura-
zione della mostra dedicata 
alla cucina che fu.  
m.ma.

2010: in contrada Zeveto si raccontano le donne clarensi 
che emigravano per lavoro, come mondine ma anche come 

governanti di famiglie borghesi
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LA SOLUZIONE PER IL TUO
 IMPIANTO 

FOTOVOLTAICO

installa il tuo impianto in 
sole 8 ore di lavoro

con formula chiavi in mano

GARANZIA 
MODULI

GARANZIA 
PRODUZIONE

50% 
di Detrazione Fiscale

Produci la tua energia

35%
EXTRASCONTO

Su tutti gli impianti

PROMOZIONE!!

+

=

PER INFO:

7.400 €

25
anni

12
anni

5.900 € 

IMPIANTO

3 Kw
JOY

• Modulo Fotovoltaico Policristallino
• Inverter (10 anni di garanzia)
• Strutture e minuteria completa

• Modulo Fotovoltaico Policristallino
• Inverter (10 anni di garanzia)
• Strutture e minuteria completa
• Assicurazione sull’impianto
•  Monitoraggio controllabile da 

tablet e smartphone

• Modulo Fotovoltaico Monocristallino
• Inverter (10 anni di garanzia)
• Strutture e minuteria completa
• Assicurazione sull’impianto
•  Monitoraggio controllabile da

tablet e smartphone
• Assicurazione sulla casa
• Display Touch 8” per il monitoraggio

6.400 € 

IMPIANTO

3 Kw
MIA

IMPIANTO

3 Kw
EGO

Tutti gli impianti comprendono:
• Progetto preliminare e defi nitivo
• Schema elettrico unifi lare
• Comunicazione inizio lavori
 • Domanda di connessione al gestore di rete
 • Disegno d’installazione dell’impianto
• Smaltimento moduli

030.2051673

CORTEZZANO 
31/8 – Orchestra Nadì

1/9 – Orchestra Scandiuzzi

2/9 – Zanetti da Zelig 

3/9 – Ketti e L’orchestra 

Piva + Obiettivo Danza

4/9 –  Pezzotti orchestra

5/9 – Alex Malossi Group

MARENGO 
31/8 – Tropico Latino

1/9 – Cuccioli del Maggio

(tributo De André)

2/9 Zero in Condotta

3/9 Zucchero Tribute

4/9 Michele Tomatis

5/9 Daniele Boni Group

VILLATICO 

31/8 Verdecane 

1/9 Pink Armada

2/9 Dall’AmericaLucio 

(tributo a Lucio Dalla)

3/9 Over the top

4/9 I luf band

5/9 Rock Dance Show 

ZEVETO 

31/8 – Ricette d’un tempo 

(Orchestre Verde Valle)

1/9 – Festa anziani e balli

2/9 Ferrari e i Casanova

3/9 Orchestra Borghetti

4/9 Orchestra Tonelli 

5/9 Orchestra Valbusa

PROGRAMMI DI QUADRA

L’altra faccia
della Quadra

L’altra faccia della Quadra, 
il programma culturale 
di Villatico, inizierà il 31 
agosto con la mostra 
di Mario Rivetta che 
sarà inaugurata nel 
palazzo della fondazione 
Bertinotti-Formenti e 
resterà visitabile fino al 5 
settembre. 
Il 31 agosto “La cena di 
Brighella”, commedia in 
due atti della compagnia 
di burattini di Marco Pirlo. 
Il 3 settembre “Che dei 
masnì” proporranno “Me 
go n’vidàt la Flèccer”, 
commedia dialettale in 
due atti. 
Da mercoledì 2 agosto al 
4 sarà invece attiva in via 
CArmagnola Juna, gruppo 
creativo che coinvolgerà 
la popolazione con lavori 

d’arte di 
ogni genere.
Ogni sera, 
dalle 20, “The Week” 
accoglierà in Fondazione 
Bertinotti Formenti eventi 
di ogni genere: mostra 
di pittura, fotografica, 
documentari sulla street 
art, artiginaeria, closing 
party con musica sono i 
punti di forza di questo 
progetto, che prevede 
anceh un servizio di bar 
ristoro all’interno della 
Fondazione. 
Immancabile, infine, la 
mostra collettiva di artisti in 
via Carmagnola l’1, il 2 e il 3 
settembre (per l’hobbistica) 
e il 4 e 5 settembre con 
la pittura, l’antiquariato, il 
collezionismo e le curiosità. 
n



Roccafranca
Il Comune informa

Centralino Comune: Tel. 030.7092011
www.comune.roccafranca.bs.it

Il Palazzo municipale è stato ristrutturato
Risanate tutte le facciate del palazzo comunale con un intervento rapido

Giornata di sport nella 
campagna di Roccafranca 
nei giorni scorsi, con una 
prova della Italcaccia or-
ganizzata per ricordare la 
figura del cacciatore Gino 
Ferraresi, scomparso nel 

2004 a soli 60 anni.
Nella campagna a sud di 
Roccafranca si sono svol-
te le prove libere su starna 
che hanno visto affermarsi 
Giosuè Longhi nella cate-
goria Libera Inglese, men-

Notte memorabile 
sotto le stelle

Piazza affollatissima a Ludria-
no, nei giorni scorsi in occasio-
ne della festa «Ludriano sotto 
le stelle», organizzato dai ri-
storatori della zona, dai baristi 
e da tanti volontari che hanno 
trasformato in un ristorante «en 
plein air» piazza Vittoria nella 
serata del 27 giugno.
Grazie alla pizzeria Melody e al 
bar presenti nella piazza il par-
terre ha consentito di gustare 
una cena a lume di candela 
apprezzando abiti da sposa ap-
partenuti a donne di Ludriano.
Grande è stata la sorpresa dei 
presenti quando a ogni modella 
che ha sfilato è stato proposto 
un tabellone con foto, giorno e 
parroco del matrimonio di chi 
vestì. Un’idea molto apprezzata 
di Marisa Galanti, tra le orga-

nizzatrici che per il prossimo 
anno promettono di fare altret-
tanto con le «new entry» ossia 
le donne che sono arrivate a 
Ludriano sposando Ludriane-
si. Molto gradita è stata anche 
la scenografia curata con fiori 
e ceri, mentre splendidi erano 
i bouquet in mano alle spose, 
tutti realizzati con le ortensie 
locali. Il tutto è riuscito anche 
grazie alle parrucchiere Ceci-
lia, Tiziana e Dina, che hanno 
curato anche gli accessori del-
le donne che hanno sfilato. 
Della serata è stato realizza-
to anche un cd: «Intendiamo 
cederlo – ha detto Marisa - in 
cambio di un contributo per 
poter sostenere con il ricavato 
la GadoFest che si svolgerà in 
agosto».

A Ludriano aperitivo e cena in piazza
Vittoria con moda in passerella

A caccia di starne ricordando “Ginèlo”
Giornata di festa e di allenamento nella camapagna di Roccafranca

Lavori compiuti e nuovo 
look per il palazzo comu-
nale di Roccafranca che 
appare quasi irriconosci-
bile dopo i lavori sulla sua 
facciata da anni in condi-
zionoi di degrado e biso-
gnosa di un recupero. 
Interamente scrostato, 
il palazzo ha visto nuova 
vita poche ore fa con la 
rimozione del ponteggio 
che ha riconsegnato alla 
cittadinanza un edificio 
in ottimo stato almeno a 
livello estetico. Bianco 
sporco il tono dei colori 
scelto, e in basso una fa-
scia grigia a sostituire la 
sciagurata di alcuni anni 
fa delle piastre in granito 
che hanno finito per am-
malorare con l’umidità 
attirata tutta la porzione 
inferiore del palazzo. 
I lavori, oltre all’aspet-
to estetico, hanno visto 
la sanificazione e l’iso-
lamento dei vecchi muri 
sottostanti, interamente 
in mattoni, che purtroppo 
non hanno potuto essere 
recuperati perché ormai 

intaccati dalle infiltrazioni. 
Con il progetto verrà demo-
lita anche la parte retro-
stante al municipio, così 
da destinarla parcheggi. 
Poco meno di 90 mila 
euro la cifra complessiva 
dell’intervento. Allo sconto 
ricevuto dalla appaltataria 
Impresit il Comune ha fatto 
fronte reinvestendo la som-
ma scontata per migliorare 
le operazioni di recupero.
E altri 70 mila euro sono 
stati investiti a Ludriano, 
per la nuova sede della far-
macia comunale i cui lavo-
ri sono in dirittura d’arrivo 
sull’ex sede dell’associa-
zione anziani. 
Anche in questo caso sa-
ranno tenuti i medesimi co-
lori del municipio, così da 
accomunarli dal punto di 
vista estetico. 
Entro fine luglio saranno 
ultimati i lavori per consen-
tire il trasferimento della 
farmacia da via Montello. 
Gianmarco Uberti è am-
ministratore unico della 
società: «I lavori si stanno 
concludendo secondo cro-

noprogramma e a settem-
bre ci sarà l’inaugurazione 
ufficiale della nuova sede, 
che sostituisce quella di 
via Montello».
Da qui la farmacia, ospita-
ta per diversi anni nell’im-
mobile dell’ex vice sindaco 
Giorgio Barucco, si sposte-
rà per favorire l’impiego di 
più posti auto e una mag-
giore accessibilità. 
«RL», questo il nome della 

società proprietaria della 
farmacia, è una società 
con il 100% di partecipa-
zione comunale. Dopo al-
cuni anni di difficoltà per 
l’avvio dell’attività, ora ac-
cumula i primi utili ma so-
prattutto si conferma come 
un servizio apprezzato e 
sostenibile dal punto di 
vista finanziario. Circa 15 
mila euro sono stati l’avan-
zo nel 2014. 

Foto di gruppo per i 
partecipanti alla 
gara su starna
In basso da sinistra
Gino Ferraresi 
(camicia rossa) durante 
una premiazione e a fianco
alcuni degli spettatori.
A destra Ermanno Ferraresi 
(maglietta arancio) 
con uno dei partecipanti

tre nella categoria Libera 
continentale si è affermato 
Giovanni Fusar Poli. 
Nella categoria cacciatori 
inglesi si è invece afferma-
to Giuseppe Quarantini, e 
tra i continentali ha preval-

so Andrea Crotti. 
Lo stesso Quarantini si è 
affermato nel «barrage» fi-
nale. Alla premiazione han-
no preso parte i figli Erman-
no e Pinuccia Ferraresi.
n

Tutti in bicicletta 
con il Quarantì

Tutti in bici il 5 settembre 
a Roccafranca, grazie al 
Gruppo Roccabilly che con 
la collaborazione Alpini, 
Avis, Pescatori, Aido e Vo-
lontari 118 organizza due 
appuntamenti.
In mattinata, con ritrovo 
alle 9 al Rocca Center, si 
svolgerà una prova per 
bambini dai 4 ai 12 anni su 
tre categorie: i bambini si 
cimenteranno sul sul terre-
no retrostante il centro. 
A seguire in serata tocche-
rà ai più grandi con una 
prova non competitiva.
L’appuntamento sarà alle 

20.30 con ritrovo in piazza 
Europa. 
Il ritrono è previsto per le 
22.30. A fine giro i parteci-
panti potranno ritrovarsi in 
piazza dove sono presenti 
gli stand gastronomici del 
Quarantì, per consumare 
pane e salamina e birra 
media a 5 euro. 
Ovviamente saranno dispo-
nibili anche altri menù pre-
visti dalla Festa del Quaran-
tì che torna a Roccafranca 
in onore dell’antica farina 
per polenta e degli usi e co-
stumi agricoli con la quinta 
edizione. n
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Binario 3: la stazione ferroviaria
non trova pace su questo
stratto ormai in disuso
nonostante ripetute pulizie straordinarie

La pista di atletica dopo anni di degrado è stata recuperata, a fronte dei gravi 
errori di realizzazione che aveva subito

Il palio delle contrade di 
Urago d'Oglio è andato agli 
atleti delle «Tre Corone»: 
questo il responso della 
spettacolare quanto sin-
golare gara che le quattro 
contrade disputano ogni 
anno d'estate. 
Domenica 2 agosto, dopo il 
rinvio per maltempo di sa-
bato, i contradaioli si sono 
dati appuntamento in cen-
tro storico per disputare 
una gara che è un mix di 

forza, coraggio e precisio-
ne. 
Trainare un carro con a bor-
do i colleghi di contrada che 
devono infilzare con una 
sorta di lancia degli anelli. 
Alla fine l'ha spuntata la 
contrada dei Tre Corone, 
mettendosi alle spalle i 
gruppi Castelaro, San Pie-
tro e Zeona. 
Il passaggio di consegne è 
stato ad opera di Castelaro, 
vincitore dell'edizione dello 

scorso anno, mentre la pre-
miazione è avvenuta con 
l'intervento del presidente 
dell'Associazione Contrade 
Massimiliano Falcetta. Per 
la comunità di Urago si è 
chiuso un fine settimane 
ricco di eventi e animazione 
che hanno riempito la co-
munità di presenze. 
All'evento hanno collabo-
rato anche i commercianti 
con aperture straordinarie. 
n

Quasi sei ore di gare per cam-
pioni di razza nei giorni scorsi a 
Castelcovati. 
Si sono confrontati padroncini 
e amici a quattro zampe prove-
nienti da tutta la provincia, gra-
zie all’evento Festa del cinofilo, 
giunto alla seconda edizione. 
Il veterinario Achille Secchi, 
patron della manifestazione, 
ha coordinato giuria e presen-
tazioni dei vari esemplari. Alla 
fine, nel «best in show» hanno 
prevalso un Terranova, giunto al 

Il Palio finisce 
alla Tre Corone

primo posto, un setter inglese, 
un chihuahua e al quarto posto 
è arrivato un American Staf-
fordshire Terrier. 
Una giornata memorabile per 
cani e padroncini che hanno 
affollato l’oratorio covatese di 
San Giovanni Bosco. 
Otto gli esperti che componeva-
no la commissione giudicante, 
con premi speciali che sono an-
dati anche alle razze Bouledo-
gue Français, Bulldog inglese, 
Boston Terrier, Labrador Retri-

ver, Segugio italiano, York Shire 
Terrier, Jack Russel Terrier, Ala-
no tedesco, Pastore tedesco e 
Amstaff Terrier. 
L’approccio alla finale proveni-
va da una prima selezione per 
categorie, che ha visto confron-
tarsi cani da compagnia, cani 
pastore, cani da guardia, cani 
da difesa ecc. L’evento è stato 
orgnaizzato dal Gruppo cinofi-
li di Castelcovati e dal gruppo 
Campioni di razza in collabora-
zione con l’oratorio. n

Quattro zampe 
in passerellaUrago d’Oglio

Il Giornale di
Castelcovati
Il Giornale di

Da sinistra Rossella Prandini di Roccafranca e Alessandra Saldini di Manerbio,
tra le partecipanti al concorso di Castelcovati con i loro amici a quattro zampe

Il gruppo della contrada di Tre Corone
che si è aggiudicato il Palio 2015

Rudiano
Il Giornale di

Tre settimane di ferie come 
un velo di silenzio e di spe-
ranza sulla vicenda Alumec di 
Rudiano. Lunedì azienda chiu-
sa dunque, dopo che ieri si è 
svolta l’assemblea con gli ul-
timi dipendenti ancora in for-
za, visto che molti sono già in 
ferie o in cassa integrazione. 
E’ stato illustrato l’esito 
dell’incontro di giovedì con la 
Provincia di Brescia e il Co-
mune di Rudiano (presenti il 
sindaco Alfredo Bonetti e l’as-
sessore Giulio Riva). 
Stando a quanto previsto non 
sembravano esserci novità sul 
naufragio della procedura di 
acquisto da parte della newco 
Alumec Srl di Adriano Scalvini 
rispetto alla Alu-M.E.C. spa fal-
lita nel gennaio del 2013. 
Per la Uilm, con Martino Ama-

Alumec, agosto con il fiato
sospeso per 109 lavoratori

dio, si sta riscontrando una co-
stante crescita del fronte del 
«sì» agli accordi proposti dalla 
proprietà pochi giorni fa, che 
avevano raccolto solamente 
64 firme dei 109 dipendenti 
presenti. «E’ chiaro che ormai 
la procedura è archiviata – 
spiega Amadio – ma è tutt’al-
tro che secondario il fatto che 
sono ormai una novantina i 
lavoratori in linea con la propo-
sta di Scalvini. L’accordo, pur 
decaduto, rappresenta figurati-
vamente la casa già edificata 
in cui stanno tutti i lavoratori. 
Siamo all’80% dei dipendenti 
ormai, ossia a una soglia che 
era stata caldeggiata dalla 
Uilm. Ma c’è il rischio che per 
collocare il comignolo si fac-
cia crollare l’intero edificio». 
Paolo Franzoni (Fiom) si è det-

to «soddisfatto dell’impegno 
della Provincia (Area Lavoro e 
Politiche economiche) che già 
giovedì ha incontrato separa-
tamente la Fiom dopo la ver-
tenza con tutti i sindacati e la 
proprietà. Abbiamo ribadito la 
necessità di non dividere i di-
pendenti, giocando sui diritti 
irrinunciabili». 
Per la Fismic, con Alessandro 
Conti, «si va in ferie con una 
spada di Damocle sulla te-
sta. Conosciamo l’umore tra 
i dipendenti e sappiamo che 
alcuni di loro stanno tornando 
verso gli accordi che tuttavia 
ora sono superati». 
Lunedì sono fissati gli incontri 
tra Provincia, Uilm e Fismic. A 
seguire quello con il titolare 
Adriano Scalvini che ieri ha 
parlato di «una situazione 

umanamente difficile. Ho in-
contrato persone che si sono 
ricredute rispetto all’accor-
do che non avevano firmato: 
sono dipendenti che mi han-
no supplicato di salvare l’a-
zienda». 
Scalvini sul tavolo aveva 
messo anche un accordo sui 
due anni con tanto di relativi 
premi al termine del periodo. 
«Credo di avere giocato a car-
te scoperte – conclude – per-
ché se avessi tradito gli ac-
cordi avrebbero avuto tutto il 
diritto di picchettarmi l’azien-
da. Confido che certe rigidità 
sindacali vengano meno».
n

Massimiliano Magli 



E QUESTI DOVE LI CONFERISCO?
Lettiera? Indifferenziato Ceramica? Indifferenziato

Piatti e bicchieri in plastica? 
Imballaggi in plastica

Tovaglioli di carta usati? 
Organico

Forever Line, via dei Patrioti, 33 
Cazzago S.M. Tel. 030.725383

L’incanto del relax, via SS.MM. Gervasio 
 e Protasio, 25 - Roccafranca

Tel. 030.7090050

 VIENI PER UNA PROVA! 
FISIKCELLUDERM A SOLO 10 €
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